PATTO TERRITORIALE DELL’AREA METROPOLITANA DI BARI S.P.A

Capitale Sociale: 550.000 Euro – Partita IVA e Codice Fiscale: 05339910720

Sede Operativa:

Tecnopolis, S.P. per Casamassima km. 3, 70010 Valenzano (Ba) Tel 080/4670649, Fax 080/467050


Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 4
Spett.le

ELETTRICA SOCIETA' IMPIANTI MERIDIONALI SRL
VIA G. CARDURA, 28 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


45.32
· investimento proposto di ML:



1.381
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1381,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1242,70



è stata accolta e, pertanto: 

1. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 403,00;

2. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

3. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

a. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

b. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

c. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

d. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

e. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

f. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

g. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

h. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

i. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

j. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RINUNCIA
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 5
Spett.le

C.M.A. SUD SRL
S.S. 98 PARCO RAZZI - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

S.S. 98 PARCO RAZZI - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


29.40.0
· investimento proposto di ML:



592
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
592,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
592,00



è stata accolta e, pertanto: 

4. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 227,00;

5. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

6. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

k. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

l. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

m. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

n. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

o. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

p. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

q. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

r. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

s. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

t. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA PREVISTA CERTICAZIONE ANTIMAFIA, DALLA QUALE NON RISULTINO CAUSE DI DIVIETO O DI SOSPENSIONE PREVISTE DALL'ART. 10 DELLA LEGGE 31/05/65 NR. 575 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 365 ML;

· PRESENTAZIONE DEL CONTRATTO DI FITTO PER UNA DURATA NON INFERIORE A CINQUE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN FUNZIONE DEI NUOVI MACCHINARI.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 6
Spett.le

TECNO SISTEMI SRL
VIA PAPA PAOLO VI - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIGIANALE CONSORZIO ASI - LOTTO 72 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


29.40
· investimento proposto di ML:



895
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
815,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
815,00



è stata accolta e, pertanto: 

7. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 310,00;

8. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

9. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

u. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

v. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

w. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

x. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

y. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

z. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

aa. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ab. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ac. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ad. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 585 ML;

· OTTENIMENTO DI TUTTI I PERMESSI, RILASCIATI DAI COMPETENTI ORGANI AMMINISTRATIVI E TECNICI, NECESSARI PER LA COSTRUZIONE DEI FABBRICATI

· RILASCIO, DA PARTE DELLE DITTE FORNITRICI DEGLI IMPIANTI, DEI RELATIVI CERTIFICATI DI IDONEITA';

· RILASCIO  DELLA PREVISTA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, DALLA QUALE NON RISULTINO CAUSE DI DIVIETO O DI SOSPENSIONE PREVISTE DALL'ART. 10 DELLA LEGGE 31/05/65 N.575 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 8
Spett.le

METALPLATING SRL
VIA LINDEMANN 8 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA LINDEMANN 8 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.51
· investimento proposto di ML:



630
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
630,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
630,00



è stata accolta e, pertanto: 

10. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 200,00;

11. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

12. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ae. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

af. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ag. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ah. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ai. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

aj. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ak. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

al. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

am. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

an. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI ML.400 ;

· PRESENTAZIONE, DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITA', DI TUTTI I PERMESSI NECESSARI ALLA MESSA IN FUNZIONE DEI NUOVI IMPIANTI.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 9
Spett.le

TORREFAZIONE CAFFE LUIGI E MICHELE BATTISTA SRL
VIA CASALINO, 40 -TRIGGIANO (BA)


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA GENERALE BELLOMO, 91 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.86.0
· investimento proposto di ML:



3.668
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2749,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2749,00



è stata accolta e, pertanto: 

13. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 998,00;

14. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

15. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ao. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ap. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

aq. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ar. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

as. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

at. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

au. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

av. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

aw. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ax. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA PREVISTA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA DALLA QUALE NON RISULTINO CAUSE DI DIVIETO O DI SOSPENSIONE PREVISTE DALL'ART.10 DELLA LEGGE 31.5.95 N. 575 E SUCCESSIVE MODIFICHE E  INTEGRAZIONI;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM 2670.

· OTTENIMENTO DI TUTTI I PERMESSI NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SIA PER QUANTO RIGUARDA LE OPERE MURARIE CHE PER GLI IMPIANTI;

· ATTESTAZIONE CHE I LOCALI DA ACQUISTARE NON SIANO STATI OGGETTO DI PRECEDENTI AGEVOLAZIONI NELL'ULTIMO DECENNIO.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 10
Spett.le

TENDAMAGGI SRL
VIA S. CATERINA, 5 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA S. CATERINA, 5 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.12.2
· investimento proposto di ML:



277
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
277,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
213,00



è stata accolta e, pertanto: 

16. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 102,00;

17. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

18. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ay. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

az. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ba. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

bb. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

bc. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

bd. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

be. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

bf. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

bg. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

bh. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 175 ML;

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO DI DESTINAZIONE D'USO DEGLI IMMOBILI OVE VIENE ESERCITATA L'ATTIVITA';

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 12
Spett.le

PUBBLICITA' VASIENTO SRL
VIA RICCHIONI, 5 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DELLE AZALEE 26/28 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.75.3
· investimento proposto di ML:



649
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
643,20
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
532,70



è stata accolta e, pertanto: 

19. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 270,60;

20. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

21. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

bi. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

bj. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

bk. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

bl. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

bm. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

bn. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

bo. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

bp. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

bq. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

br. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCOMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM. 380;

· DICHIARAZIONE A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' DI NON AVER OTTENUTO O, IN CASO CONTRARIO , DI AVER RESTITUITO E COMUNQUE DI RINUNCIARE AD OTTENERE PER I BENI OGGETTO DELL'INIZIATIVA DI CUI AL PRESENTE PROGRAMMA, ALTRE AGEVOLAZIONI DI QUALSIASI NATURA IN BASE AD ALTRE LEGGI NAZIONALI, REGIONALI O COMUNITARIE O COMUNQUE CONCESSE DA ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 13
Spett.le

ELEM DI CUCCOVILLO SNC
VIA AREZZO 6/A MODUGNO BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 19/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ST.PROV. BARI-MODUGNO N.1 - ZONA ARTIG.- MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


31.62.1
· investimento proposto di ML:



600
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
600,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
598,00



è stata accolta e, pertanto: 

22. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 237,00;

23. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

24. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

bs. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

bt. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

bu. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

bv. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

bw. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

bx. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

by. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

bz. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ca. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

cb. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCOMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM. 365;

· DICHIARAZIONE A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' DI NON AVER OTTENUTO O, IN CASO CONTRARIO , DI AVER RESTITUITO E COMUNQUE DI RINUNCIARE AD OTTENERE PER I BENI OGGETTO DELL'INIZIATIVA DI CUI AL PRESENTE PROGRAMMA, ALTRE AGEVOLAZIONI DI QUALSIASI NATURA IN BASE AD ALTRE LEGGI NAZIONALI, REGIONALI O COMUNITARIE O COMUNQUE CONCESSE DA ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE;

· PER QUANTO ATTIENE GLI ASPETTI TECNICI: ESIBIZIONE DI QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA CIRCA LA REALIZZAZIONE DELL'IMMOBILE INDUSTRIALE E CIRCA LA SICUREZZA AMBIENTALE E DEL LAVORO.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 14
Spett.le

ESSE CI OLIVE DI CARONE ANGELA & C. SAS
VIA DON MINZONI ,4 - BITRITTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DUCA D'AOSTA, 63 - SANNICANDRO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.33
· investimento proposto di ML:



410
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
410,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
336,00



è stata accolta e, pertanto: 

25. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 194,00;

26. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

27. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

cc. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

cd. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ce. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

cf. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

cg. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ch. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ci. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

cj. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ck. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

cl. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELL'ALLEGATO NR. 6 ALLA CIRCOLARE MICA NR. 234363 DEL 20/11/97;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML. 210;

· DICHIARAZIONE A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' DI NON AVER OTTENUTO O, IN CASO CONTRARIO , DI AVER RESTITUITO E COMUNQUE DI RINUNCIARE AD OTTENERE PER I BENI OGGETTO DELL'INIZIATIVA DI CUI AL PRESENTE PROGRAMMA, ALTRE AGEVOLAZIONI DI QUALSIASI NATURA IN BASE AD ALTRE LEGGI NAZIONALI, REGIONALI O COMUNITARIE O COMUNQUE CONCESSE DA ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 20
Spett.le

ALGA SPA
V.LE EUROPA, 7 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIALE DELLE GINESTRE - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.89.3
· investimento proposto di ML:



1.733
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1733,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1643,00



è stata accolta e, pertanto: 

28. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 514,00;

29. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

30. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

cm. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

cn. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

co. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

cp. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

cq. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

cr. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

cs. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ct. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

cu. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

cv. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RINUNCIA
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 21
Spett.le

SUPERETTE DI V. E F. DI SANTO &C. SNC
VIA M. SIGNORILE, 51/A - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 17/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.96
· investimento proposto di ML:



2.311
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2311,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2283,00



è stata accolta e, pertanto: 

31. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 437,00;

32. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

33. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

cw. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

cx. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

cy. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

cz. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

da. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

db. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

dc. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

dd. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

de. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

df. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DEL/DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE FINANZIARIA RELATIVI AI BENI OGGETTO DEL PROGRAMMA PREVISTI IN LM. 1500;

· VERIFICA CHE LA DURATA DEL/DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE SIA COMPATIBILE CON QUELLA DEL PROGRAMMA;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 700 ML;

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO DI DESTINAZIONE D'USO DELL'IMMOBILE;

· OTTENIMENTO DELLA LICENZA DI FABBRICAZIONE.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 22
Spett.le

TORREFAZIONE CUBANA DI LORENZO APRUZZESE E C. SNC
VIA TUPPUTI, 4 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.86.0
· investimento proposto di ML:



434,0
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
431,90
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
431,30



è stata accolta e, pertanto: 

34. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 110,00;

35. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

36. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

dg. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

dh. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

di. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

dj. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

dk. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

dl. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

dm. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

dn. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

do. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

dp. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DELLA DELIBERA DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO A M/L TERMINE DI L.ML 150;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML 174.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 23
Spett.le

FERRARA PNEUMATICI SNC
VIA TOMMASO COLUMBO, 45 Z.I. - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA TOMMASO COLUMBO, 45 Z.I. - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


25.12
· investimento proposto di ML:



1.288
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1288,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1213,00



è stata accolta e, pertanto: 

37. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 465,00;

38. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

39. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

dq. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

dr. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ds. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

dt. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

du. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

dv. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

dw. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

dx. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

dy. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

dz. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RICORSO, DELL'IMPRESA A STRUMENTI INTERNI E/O ESTERNI PER IL RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PER COMPLESSIVE Lm.350;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML 841.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 24
Spett.le

CASSANO SNC DI CASSANO IGNAZIO & C.
SS. 96 KM 115 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CONTRADA MACCHIA FRACIDA - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.73.0
· investimento proposto di ML:



2.306
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2052,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1974,00



è stata accolta e, pertanto: 

40. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 851,00;

41. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

42. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ea. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

eb. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ec. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ed. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ee. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ef. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

eg. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

eh. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ei. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ej. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE , PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 1455 ML;

· PRESENTAZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 25
Spett.le

METALFORM SRL
VIA DELLE MAMMOLE 6/8 Z.I. - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIGIANALE LOTTO N.7 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.22
· investimento proposto di ML:



852
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
841,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
834,00



è stata accolta e, pertanto: 

43. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 360,00;

44. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

45. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ek. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

el. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

em. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

en. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

eo. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ep. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

eq. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

er. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

es. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

et. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA , UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA,  FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 450 ML;.

· CONCESSIONE EDILIZIA RILASCIATA DAL COMUNE DI MODUGNO.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 26
Spett.le

FMC AUTOMAZIONE SRL
VIA BOVIO 87 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


31.20.1
· investimento proposto di ML:



421
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
413,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
300,00



è stata accolta e, pertanto: 

46. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 156,00;

47. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

48. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

eu. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ev. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ew. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ex. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ey. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ez. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

fa. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

fb. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

fc. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

fd. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RINUNCIA
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 27
Spett.le

D&D SRL
VIA BOLOGNA 7 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIGIANALE - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


31.20
· investimento proposto di ML:



1.116
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1116,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1116,00



è stata accolta e, pertanto: 

49. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 465,00;

50. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

51. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

fe. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ff. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

fg. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

fh. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

fi. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

fj. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

fk. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

fl. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

fm. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

fn. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE,  PREVISTA DELLA NORMATIVA,  UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML.600.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 28
Spett.le

TECNO ACCIAI SRL
SS.98 KM 76,977 - BITONTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 14/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CONTRADA LOCHIANO - VIA DELLE MAMMOLE - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.40
· investimento proposto di ML:



2836 TUTTO CON IL SISTEMA DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2726,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2546 (L.ML 112 CON IL SISTEMA ORDINARIO)



è stata accolta e, pertanto: 

52. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 600,00;

53. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

54. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

fo. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

fp. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

fq. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

fr. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

fs. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ft. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

fu. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

fv. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

fw. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

fx. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DEI CONTRATTI DI LEASING RELATIVI AI BENI OGGETTO DEL PROGRAMMA, NONCHE' ALLA VERIFICA CHE LE RELATIVE SPESE SIANO COMPATIBILI CON LA DURATA DEL MEDESIMO;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 1068 ML.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 29
Spett.le

TECNOS SRL
CONTRADA LOCHIANO, PROL. VIA MURARI - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CIRCONV. BITETTO KM 1.5, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


22.24.0
· investimento proposto di ML:



393
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
393,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
374,00



è stata accolta e, pertanto: 

55. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 156,00;

56. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

57. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

fy. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

fz. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ga. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

gb. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

gc. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

gd. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ge. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

gf. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

gg. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

gh. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DA PARTE DELL'IMPRESA DI DOCUMENTAZIONE UFFICIALE COMPROVANTE L'APPORTO DI MEZZI PROPRI, NELLE FORME PREVISTE DALLA NORMATIVA, PER UN IMPORTO NON INFERIORE A L.ML 200;

· CERTIFICATO ANTINQUINAMENTO;

· DOCUMENTAZIONE UTILE A COMPROVARE LA DISPONIBILITA' DELL'IMMOBILE PER ALMENO 5 ANNI DALLA DATA DI ULTIMAZIONE;

· PERIZIA GIURATA ATTESTANTE LA REGOLARITA' URBANISTICA DELLA DESTINAZIONE DELL'IMMOBILE E LA CONFORMITA' DELLA DESTINAZIONE D'USO ORIGINARIA O A SEGUITO DI VARIAZIONI;
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 31
Spett.le

GEITEC SAS DI MAZZONE G. & C.
VIA G. PETRONI 129/C - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIGIANALE INDUSTRIALE - VIA BARI - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


2912.0
· investimento proposto di ML:



1.557
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1557,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1522,00



è stata accolta e, pertanto: 

58. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 686,00;

59. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

60. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

gi. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

gj. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

gk. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

gl. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

gm. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

gn. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

go. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

gp. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

gq. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

gr. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE CERTIFICATO INPS CON SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA,  UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI  NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTOCOMPLESSIVO DI L.M.830;

· ESIBIZIONE CONCESSIONE EDILIZIA E CERTIFICATO DI AGIBILITA';

· IN SEDE DI SALDO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE VERIFICHE SULLA CONGRUITA' DELLE OPERE MURARIE, DEI MACCHINARI E DELLE ATTREZZATURE IN PROGRAMMA;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 32
Spett.le

GIGLIO SPEDIZIONI SRL
CONTRADA LAGO 6  - SANNICANDRO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ST. PROV PER ACQUAVIVA KM.4 - SANNICANDRO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





SERVIZI
· codice classificazione ISTAT ’91:


63121-63113
· investimento proposto di ML:



3.700
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
3694,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2416,00



è stata accolta e, pertanto: 

61. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 986,58;

62. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

63. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

gs. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

gt. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

gu. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

gv. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

gw. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

gx. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

gy. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

gz. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ha. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

hb. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE,  PREVISTA DELLA NORMATIVA,  UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML.2,560;

· PRESENTAZIONE DEL VERBALE CON CUI SI VINCOLANO GLI APPORTI DEI SOCI PRESENTE NEL BILANCIO 97 PER LM.900 ALLA DURATA DEL PROGRAMMA;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;

· L'ESITO POSITIVO E' SUBORDINATO ALL'APPROVAZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE U.E. DELLA DELIBERA CIPE RELATIVA AI CRITERI E MODALITA' DI APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DA PATTI TERRITORIALI (COMITATO TECNICO CONSULTIVO PRIMA RIUNIONE DEL 5 NOVEMBRE 1998).
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 34
Spett.le

ITALUTENSILI DI LASSANDRA E LOIACONO SNC
VIA PIONIERI DEL COMMERCIO BARESE - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA PIONIERI DEL COMMERCIO BARESE, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.52.0
· investimento proposto di ML:



384
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
384,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
384,00



è stata accolta e, pertanto: 

64. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 177,00;

65. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

66. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

hc. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

hd. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

he. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

hf. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

hg. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

hh. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

hi. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

hj. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

hk. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

hl. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL  SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE,  PREVISTA DELLA NORMATIVA,  UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML.255;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 35
Spett.le

MORBIFLEX DI CASCELLA G&C SAS
CONTRADA PETRARO 52 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ASI - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


17.40.2
· investimento proposto di ML:



1.279
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1110,50
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1044,60



è stata accolta e, pertanto: 

67. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 562,00;

68. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

69. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

hm. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

hn. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ho. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

hp. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

hq. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

hr. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

hs. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ht. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

hu. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

hv. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE , PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE  L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO,IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 692 ML;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 36
Spett.le

SANIGEN SPA
S. PROV. 54 MODUGNO-PALESE, Z.I. - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

S. PROV. 54 MODUGNO-PALESE, Z.I. - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





INDUSTRIALE
· codice classificazione ISTAT ’91:


21.22
· investimento proposto di ML:



1.071
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1031,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1031,00



è stata accolta e, pertanto: 

70. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 400,00;

71. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

72. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

hw. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

hx. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

hy. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

hz. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ia. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ib. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ic. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

id. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ie. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

if. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA E DI TUTTE LE NECESSARIE AUTORIZZAZIONI URBANISTICHE;

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA , UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL' IMPORTO COMPLESSIVO DI ML. 671.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 37
Spett.le

PUGLIESE ANTONIO D.I.
VIA F.LLI ROSSELLI, SN - CASAMASSIMA


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA PARINI - CASSAMASSIMA, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





AGROINDUSTRIALE
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.82
· investimento proposto di ML:



871
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
861,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
861,00



è stata accolta e, pertanto: 

73. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 365,00;

74. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

75. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ig. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ih. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ii. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ij. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ik. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

il. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

im. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

in. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

io. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ip. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· OTTENIMENTO DEL CAMBIO DI DESTINAZIONE DEI LOCALI DA SALA DA BALLO A LABORATORIO (C3);

· OTTENIMENTO DI TUTTE LE AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI NECESSARIE ALLA MESSA IN FUNZIONE DELL'IMPIANTO;

· EMISSIONE DELL'ALLEGATO 6;

· ESIBIZIONE DI CERTIFICATO  INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE , PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE  L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO,IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML. 580;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 39
Spett.le

ALBERGA NICOLA D.I.
VIA AMENDOLARA, 1 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIG. MODUGNO LOTTO 41 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE CON TRASFERIMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


36.50
· investimento proposto di ML:



395
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
340,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
340,00



è stata accolta e, pertanto: 

76. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 155,00;

77. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

78. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

iq. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ir. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

is. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

it. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

iu. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

iv. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

iw. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ix. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

iy. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

iz. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS CON SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA , UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL' IMPORTO COMPLESSIVO DI ML. 200;

· RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 40
Spett.le

MOBILTURI SRL
S.S.98 KM 79,675 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 16/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

S.S.96 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





RICHIESTO: AMPLIAMENTO - SI CONFIGURA : NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


36.13
· investimento proposto di ML:



4.500
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
4500,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
4500,00



è stata accolta e, pertanto: 

79. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1300,00;

80. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

81. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ja. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

jb. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

jc. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

jd. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

je. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

jf. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

jg. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

jh. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ji. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

jj. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE CERTIFICATO INPS CON SETTORE DI APPARTENENZA;

· DOCUMENTAZIONE SULLA REGOLARITA' URBANISTICA E SULLA DESTINAZIONE CONFORME ALLE ATTIVITA';

· DICHIARAZIONE DELLA PARTE VENDITRICE DELL'IMMOBILE CHE NON HANNO USUFRUITO DI AGEVOLAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELLO STESSO;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI  NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML  2000;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 41
Spett.le

SALOTTI DS DI D'AVVOCATO PAOLO D.I.
CONTRADA PETRARO 52 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ASI - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


36.11.2
· investimento proposto di ML:



1.143
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1035,30
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
994,00



è stata accolta e, pertanto: 

82. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 524,00;

83. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

84. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

jk. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

jl. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

jm. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

jn. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

jo. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

jp. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

jq. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

jr. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

js. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

jt. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ATTO DI ACQUISTO DEL TERRENO ED ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU'  FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 593 ML;

· RILASCIO DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DA PARTE DEL TITOLARE DELLA DITTA ACQUIRENTE E DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' VENDITRICE DELL'IMMOBILE, ATTESTANTE CHE SIA LA DITTA ACQUIRENTE CHE LA SOCIETA' VENDITRICE NON RICADANO NEI CASI INDICATI NELL'ARTICOLO 2359 C.C. (SOCIETA' CONTROLLATE O COLLEGATE);

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 43
Spett.le

THERMOCOLD COSTRUZIONI SRL
VIA DEI CICLAMINI, 25 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DEI CICLAMINI, 25 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


29.23.1
· investimento proposto di ML:



2.332
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2332,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2332,00



è stata accolta e, pertanto: 

85. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1163,00;

86. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

87. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ju. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

jv. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

jw. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

jx. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

jy. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

jz. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ka. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

kb. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

kc. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

kd. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU'  FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML. 1,180;

· RILASCIO DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DA PARTE DEL TITOLARE DELLA DITTA ACQUIRENTE E DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' VENDITRICE DELL'IMMOBILE, ATTESTANTE CHE SIA LA DITTA ACQUIRENTE CHE LA SOCIETA' VENDITRICE NON RICADANO NEI CASI INDICATI NELL'ARTICOLO 2359 C.C. (SOCIETA' CONTROLLATE O COLLEGATE);

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;.

· ESIBIZIONE DEI PERMESSI PER L'INSTALLAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO, RILASCIATI DALLE COMPETENTI AUTORITA'.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 44
Spett.le

TENDA SERVICE SRL
VIA PEROSI 18 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIGIANALE MODUGNO LOTTI 9 E 10 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.12.2
· investimento proposto di ML:



800
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
800,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
800,00



è stata accolta e, pertanto: 

88. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 325,00;

89. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

90. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ke. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

kf. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

kg. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

kh. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ki. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

kj. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

kk. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

kl. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

km. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

kn. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA PREVISTA CERTICAZIONE ANTIMAFIA, AI SENSI DELLA LEGGE 31/05/95 NR. 575 MODIFICATA DAL DPR N.252 DEL 3-6-98;

· ESIBIZIONE ATTO PUBBLICO DI ACQUISTO DEL SUOLO AZIENDALE;

· ESIBIZIONE CONCESSIONE EDILIZIA DI VARIANTE INTESTATA ALLA DITTA RICHIEDENTE E DEI RELATIVI ELABORATI PROGETTUALI VISTATI RIPORTANTI GLI ESTREMI DELLA STESSA

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLA NORMATIVA UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML. 500.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 46
Spett.le

SANIROLL SRL
VIA G. ABBRUZZESE, 61 -  BITETTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA G. ABBRUZZESE, 61 -  BITETTO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


21.22
· investimento proposto di ML:



535
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
535,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
535,00



è stata accolta e, pertanto: 

91. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 227,00;

92. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

93. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ko. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

kp. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

kq. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

kr. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ks. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

kt. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ku. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

kv. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

kw. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

kx. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS CON SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA , UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL' IMPORTO COMPLESSIVO DI ML. 322.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 47
Spett.le

ALTONI LEATHER ITALY SRL
VIA PISTOIA 4 - ALTAMURA


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CONTRADA S.FELICE - Z.I. - SANNICANDRO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


36.11.2
· investimento proposto di ML:



4.611
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2698,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2698,00



è stata accolta e, pertanto: 

94. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1845,21;

95. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

96. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ky. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

kz. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

la. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

lb. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

lc. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ld. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

le. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

lf. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

lg. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

lh. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA , UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL' IMPORTO COMPLESSIVO DI L.ML 940;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 48
Spett.le

PROGRAM TEAM SAS DI F. STALLONE E C.
VIA MADDALENA 61/B - BITETTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA CIMINI FRANCESCO, 16/18 - BITETTO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


29.24.3
· investimento proposto di ML:



322
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
322,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
322,00



è stata accolta e, pertanto: 

97. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 145,00;

98. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

99. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

li. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

lj. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

lk. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ll. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

lm. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ln. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

lo. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

lp. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

lq. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

lr. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 160 ML;

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 51
Spett.le

CALLEA TOMMASO
VIA G.VERGA, 17 - BITRITTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA G.VERGA, 17 - BITRITTO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO ATTIVITA'
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


DL 31.62.2
· investimento proposto di ML:



163
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
147,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
129,40



è stata accolta e, pertanto: 

100. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 86,00;

101. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

102. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ls. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

lt. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

lu. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

lv. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

lw. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

lx. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ly. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

lz. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ma. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

mb. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· NESSUNA
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 52
Spett.le

OMD DI DE PALO FRANCESCO SAS
SS 98 KM 74 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

S.S.98 KM 80,100 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


28.62.2
· investimento proposto di ML:



1.400
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1400,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1385,00



è stata accolta e, pertanto: 

103. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 532,00;

104. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

105. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

mc. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

md. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

me. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

mf. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

mg. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

mh. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

mi. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

mj. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

mk. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ml. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L. ML. 1.000;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 53
Spett.le

OMAR SPA
C.DA LA MARCHESA SS. 271 KM. 8,680 - BITRITTO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

C.DA LA MARCHESA SS. 271 KM. 8,680 - BITRITTO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





SERVIZI
· codice classificazione ISTAT ’91:


72.40.0
· investimento proposto di ML:



4.728
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
4728,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
4728,00



è stata accolta e, pertanto: 

106. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 2579,00;

107. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

108. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

mm. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

mn. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

mo. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

mp. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

mq. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

mr. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ms. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

mt. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

mu. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

mv. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 3500 ML.;
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 54
Spett.le

IMPRESA EDILE DEL GEOM. F.GIORDANO & C SAS
VIA TRIESTE, 6 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ARTIG. BARI-MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVA INIZIATIVA
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


26.61
· investimento proposto di ML:



770
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
770,40
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
766,50



è stata accolta e, pertanto: 

109. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 317,00;

110. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

111. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

mw. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

mx. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

my. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

mz. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

na. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

nb. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

nc. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

nd. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ne. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

nf. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 453 ML;
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 56
Spett.le

I.C.M.P. SNC DI DE BENEDICTIS GAETANO & C
VIA PIONIERI DEL COMMERCIO BARESE, 1 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA PIONIERI DEL COMMERCIO BARESE, 1 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


25.24.0
· investimento proposto di ML:



1.380
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1280,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1117,00



è stata accolta e, pertanto: 

112. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 510,00;

113. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

114. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ng. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

nh. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ni. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

nj. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

nk. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

nl. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

nm. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

nn. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

no. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

np. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO CONCESSIONE EDILIZIA PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE MURARIE IN PROGRAMMA;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L. ML. 550.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 57
Spett.le

PROMEZ SRL
VIA GIULIO PETRONI, 4 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA CALEFATI, 133 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





SERVIZI
· codice classificazione ISTAT ’91:


74.14.1
· investimento proposto di ML:



361,5
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
358,60
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
255,00



è stata accolta e, pertanto: 

115. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 165,00;

116. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

117. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

nq. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

nr. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ns. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

nt. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

nu. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

nv. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

nw. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

nx. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ny. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

nz. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS ATTESTANTE L'APPARTENENZA AL SETTORE INDUSTRIA;

· INQUADRAMENTO DI TUTTI GLI OCCUPATI ALL'INDUSTRIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI L. ML.  260; 

· VOLONTA' DELLA SOCIETA'  A NON DISMETTERE I LOCALI DI PROPRIETA' PER ALMENO 5 ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE PROGRAMMA DI INVESTIMENTO ESPRESSA IN FORMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO;

· A COLLAUDO FINALE, LA SOCIETA' DOVRA' DIMOSTRARE  CHE I LOCALI IN BARI ALLA VIA GIULIO PETRONI INTERNO 18 SIANO DI PROPRIETA' ED UTILIZZATI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITA'.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 62
Spett.le

EUROWOOD SRL
VIA LUIGI EINAUDI, 109 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIALE F.SCO DE BLASIO, 24 Z.I. MODUGNO - 70123 BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


20.30.1
· investimento proposto di ML:



1.447
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1447,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1447,00



è stata accolta e, pertanto: 

118. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 620,00;

119. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

120. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

oa. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ob. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

oc. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

od. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

oe. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

of. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

og. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

oh. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

oi. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

oj. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DELLA DELIBERA DI CONCESSIONE FINANZIAMENTO A M/L TERMINE DI 300ML CONTRATTO CON IL CREDITO ITALIANO;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 551ML;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 63
Spett.le

NUOVA MARISTELLA SRL
VIA ETTORE FIERAMOSCA, 78 BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 19/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DELLE PETUNIE - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15,52
· investimento proposto di ML:



1.115
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1148,80
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
772,00



è stata accolta e, pertanto: 

121. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 450,00;

122. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

123. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ok. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ol. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

om. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

on. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

oo. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

op. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

oq. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

or. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

os. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ot. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DELLA DELIBERA DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO A M/L TERMINE DI 300ML;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 450ML;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 64
Spett.le

ITALGRAFICA SUD SRL
VIA ACCOLTI GIL, 4  - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA ACCOLTI GIL, 4  - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMMODERNAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


22.22
· investimento proposto di ML:



1.675
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1675,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1650,00



è stata accolta e, pertanto: 

124. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 731,00;

125. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

126. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ou. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

ov. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ow. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ox. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

oy. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

oz. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

pa. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

pb. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

pc. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

pd. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI CERTIFICATO INPS RIPORTANTE SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME PREVISTE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIONGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM 1130;

· CERTIFICATO ANTIMAFIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 66
Spett.le

FORGIONE SRL
ST.VIC.S.GIORGIO MARTIRE, 72 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ASI DI BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CON TRASFERIMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


20.51.1
· investimento proposto di ML:



5.476
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
5114,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
5114,00



è stata accolta e, pertanto: 

127. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 2515,00;

128. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

129. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

pe. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

pf. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

pg. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ph. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

pi. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

pj. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

pk. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

pl. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

pm. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

pn. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DELLA DELIBERA DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO A M/L TERMINE IN MISURA NON MINORE DI 2600 ML;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL' IMPORTO COMPLESSIVO DI 2590 ML..
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 70
Spett.le

PUGLIA UFFICIO DI LADISA PASQUALE
VIA RE DAVID 70 -  BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA RE DAVID 70 -  BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


30.01
· investimento proposto di ML:



347
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
323,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
246,00



è stata accolta e, pertanto: 

130. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 173,28;

131. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

132. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

po. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

pp. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

pq. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

pr. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ps. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

pt. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

pu. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

pv. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

pw. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

px. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A  COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM 160;

· ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA PER CAMBIO DI DESTINAZIONE USO DEL LOCALE LABORATORIO E PER OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 74
Spett.le

GENERAL TRANSPORT SERVICE SRL
VIA DEL TESORO, 15 BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DEL TESORO, 15 BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





SERVIZI
· codice classificazione ISTAT ’91:


63.1
· investimento proposto di ML:



4.842
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
4549,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
600,00



è stata accolta e, pertanto: 

133. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 293,00;

134. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

135. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

py. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

pz. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

qa. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

qb. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

qc. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

qd. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

qe. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

qf. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

qg. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

qh. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· APPROVAZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE U.E. DELLA DELIBERA CIPE CHE HA PREVISTO L'ESTENSIONE DEI BENEFICI ALLA CATEGORIA DEI SERVIZI IN CUI OPERA LA DITTA;

· RICORSO A STRUMENTI, INTERNI E/O ESTERNI, PER IL RIPRISTINO DELL'EQUILIBRIO FINANZIARIO NON INFERIORE A LM.600;

· PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIONGIMENTO DI ML 2200;

· ESIBIZIONE DI CONCESSIONE EDILIZIA DI VARIANTE D'USO.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 75
Spett.le

F.LLI GRAZIOSO DI GRAZIOSO G & c SNC
VIA B.BUOZZI III TRAV., 25 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CEGLIE DEL CAMPO, LOCALITA' CHIANCONE - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


37.20
· investimento proposto di ML:



2.348
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1415,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1415,00



è stata accolta e, pertanto: 

136. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1095,72;

137. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

138. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

qi. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

qj. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

qk. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ql. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

qm. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

qn. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

qo. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

qp. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

qq. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

qr. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· AL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, AI SENSI DELLA LEGGE N 575 DEL 31/05/1995, MODIFICATA DAL D.P.R. N 252 DEL 03/06/1998;

· ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME PREVISTE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI ML 450.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 76
Spett.le

PASTICCERIA REX DI BOCCIA GIOVANNI D.I.
C.SO VITTORIO EMANUELE, 146 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

C.SO VITTORIO EMANUELE,146-BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.81.2
· investimento proposto di ML:



100
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
100,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
83,00



è stata accolta e, pertanto: 

139. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 52,00;

140. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

141. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

qs. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

qt. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

qu. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

qv. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

qw. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

qx. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

qy. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

qz. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ra. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

rb. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA ;

· ESIBIZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE COMUNALE DI CAMBIO DELLA DESTINAZIONE D'USO DEI LOCALI AZIENDALI;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVANTE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 60ML.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 77
Spett.le

MASMEC SRL
VIA DEI GIGLI 12 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA DEI GIGLI 12 - MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


29.56.5
· investimento proposto di ML:



3.812
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
3275,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
3257,00



è stata accolta e, pertanto: 

142. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 2191,00;

143. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

144. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

rc. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

rd. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

re. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

rf. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

rg. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

rh. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ri. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

rj. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

rk. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

rl. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA DI VARIANTE IN CORSO D'OPERA

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM 2190.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 78
Spett.le

SAM ABRASIVI SRL
STRADA PROV.LE BARI - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

MODUGNO - ZONA ASI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





TRASFERIMENTO E AMMODERNAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


26.8
· investimento proposto di ML:



2.400
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2225,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2225,00



è stata accolta e, pertanto: 

145. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1207,00;

146. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

147. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

rm. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

rn. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ro. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

rp. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

rq. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

rr. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

rs. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

rt. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ru. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

rv. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 1.102ML.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 79
Spett.le

NEW LINE SRL
S.S. 98 KM 80,855 - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

AGRO DI BITRITTO -FG.7 PART.7 IN CONSOZIO DI INDUSTRIALIZ. - BITRITTO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


36.11.2
· investimento proposto di ML:



11.758
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
9105,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
9105,00



è stata accolta e, pertanto: 

148. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 5500,00;

149. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

150. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

rw. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

rx. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ry. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

rz. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

sa. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

sb. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

sc. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

sd. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

se. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

sf. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;

· RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 6.200ML.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 83
Spett.le

DENTAMARO SRL
VIA CADUTI DEL LAVORO 2/D - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA CADUTI DEL LAVORO 2/D - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





RISTRUTTURAZIONE
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.42.2
· investimento proposto di ML:



4046 DI CUI L.ML. 1665 TRAMITE LEASING
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
4045,8 DI CUI L.ML 1665 TRAMITE LEASING
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
4036,8 DI CUI L. ML 1665 TRAMITE LEASING



è stata accolta e, pertanto: 

151. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1904,00;

152. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

153. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

sg. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

sh. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

si. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

sj. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

sk. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

sl. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

sm. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

sn. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

so. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

sp. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· Esibizione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui all'allegato 6 della Circolare Ministeriale N 234363 del 20/11/97;

· Rilascio di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dai legali rappresentanti della società acquirente e della società venditrice del suolo, ovvero dell'immobile, attestante che le medesime società rappresentate non ricadano nei casi indicati nell'art.2359 C.C.(Società controllate e collegate);

· Esibizione di copia autentica della delibera di concessione del finanziamento a m/l terminale di Lm.500;

· Presentazione della documentazione, prevista dalla normativa, utile a comprovare l'apporto di nuovo capitale proprio in una o più delle forme consentite dalla normativa stessa, fino al raggiungimento dell'importo complessivo di Lm.2000;

· Esibizione di copia autentica del contratto di leasing relativo alla fornitura dei beni;

· Verifica che la durata del contratto di leasing sia compatibile con la durata del contratto.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 84
Spett.le

LITOPRESS INDUSTRIA GRAFICA SRL
ST. PROV. MODUGNO-PALESE, CONTRADA MARCHIALAMPONE - MODUGNO


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ZONA ASI LOTTO 81- MODUGNO, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CON TRASFERIMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


22.24
· investimento proposto di ML:



1.741
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
1732,20
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1732,20



è stata accolta e, pertanto: 

154. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 736,00;

155. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

156. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

sq. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

sr. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ss. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

st. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

su. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

sv. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

sw. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

sx. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

sy. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

sz. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, AI SENSI DELLA LEGGE N 575 DEL 31/05/1995, MODIFICATA DAL D.P.R. N 252 DEL 03/06/1998;

· ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· ESIBIZIONE DELL'ATTO DI ACQUISTO DEL SUOLO;

· ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA INTESTATA ALLA SOCIETA' RICHIEDENTE E DEI RELATIVI ELABORATI PROGETTUALI VISTATI E RIORTANRI GLI ESTREMI DELLA STESSA;

· ESIBIZIONE DI COPIA AUTENTICA DELLA DELIBERA DI CONCESSIONE FINANZIAMENTO A M/L TERMINE DI 200ML;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI ML 600 IN QUATTRO ANNI;

· ESIBIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROBATORIA A DIMOSTRAZIONE CHE L'IMMOBILE AZIENDALE, IN CUI SI SVOLGE ATTUALMENTE L'ATTIVITA', E'  DETENUTO IN FITTO.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 86
Spett.le

ECUMENICA EDITRICE SCARL
VIA BRUNO BOZZI, 46 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA BRUNO BOZZI, 46  BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO CONVENZIONALE
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


22.11
· investimento proposto di ML:



1.004
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
962,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
962,00



è stata accolta e, pertanto: 

157. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 663,00;

158. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

159. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ta. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

tb. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

tc. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

td. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

te. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

tf. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

tg. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

th. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ti. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

tj. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO DI 530ML;

· CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA;

· VERBALE CON IL QUALE I DEBITI V/FINANZIATORI PER 156ML RISULTANO DESTINATI A PATRIMONIO PER I VINCOLI TEMPORALI PREVISTI DAL PRESENTE PROGRAMMA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 90
Spett.le

BITUMER SPA
VIA FRATELLI PHILIPS, 19 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA FRATELLI PHILIPS, 19 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


24.66
· investimento proposto di ML:



2.981
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2721,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2721,00



è stata accolta e, pertanto: 

160. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1789,00;

161. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

162. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

tk. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

tl. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

tm. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

tn. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

to. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

tp. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

tq. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

tr. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

ts. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

tt. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DI DOCUMENTAZIONE UTILE ALLA VERIFICA DELLA DIMENSIONE DELL'AZIONISTA PEGASO SRL;

· CONCESSIONE EDILIZIA;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME PREVISTE DALLA NORMATINA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI  LM 1000.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 91
Spett.le

SOCIETÀ' AGRICOLA PUGLIESE ALIMENTARE SRL
ST. PROV. ADELFIA-ACQUAVIVA KM 2,4 - ADELFIA


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

ST. PROV. ADELFIA-ACQUAVIVA KM 2,4 - ADELFIA, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





NUOVO IMPIANTO
· settore di attività:





MANIFATTURIERO
· codice classificazione ISTAT ’91:


15.11.1
· investimento proposto di ML:



3.494
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2672,80
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
1822,80



è stata accolta e, pertanto: 

163. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1279,50;

164. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

165. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

tu. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

tv. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

tw. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

tx. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ty. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

tz. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

ua. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ub. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

uc. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ud. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· RILASCIO DELLA PREVISTA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, DALLA QUALE NON RISULTINO CAUSE DI DIVIETO O DI SOSPENSIONE PREVISTE DALL'ART.10 DELLA LEGGE 31/05/1995 N. 575 MODIFICATA DAL DPR N.252 DEL 03/06/1998;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 1271 ML;

· DICHIARAZIONE A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' DI NON AVER OTTENUTO O, IN CASO CONTRARIO, DI AVER RESTITUITO E COMUNQUE, DI RINUNCIARE AD OTTENERE PER I BENI IN OGGETTO DELL'INIZIATIVA DI CUI AL PRESENTE PROGRAMMA, ALTRE AGEVOLAZIONI DI QUALSIASI NATURA IN BASE A LEGGI NAZIONALI, REGIONALI O COMUNITARIE O COMUNQUE CONCESSE DA ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE; 

· CONCESSIONE EDILIZIA E PARERE FAVOREVOLE DELLA  ASL PER L'ATTIVITA' DA SVOLGERE.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 92
Spett.le

DENTAL ART
CORSO SONNINO, 8 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 19/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

CORSO SONNINO, 8 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





AMPLIAMENTO
· settore di attività:





INDUSTRIA
· codice classificazione ISTAT ’91:


33.10.3
· investimento proposto di ML:



200
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
149,40
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
149,40



è stata accolta e, pertanto: 

166. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 103,00;

167. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

168. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

ue. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

uf. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

ug. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

uh. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

ui. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

uj. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

uk. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

ul. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

um. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

un. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· ESIBIZIONE DELLA CONCESSIONE DI CAMBIO DELLA DESTINAZIONE D'USO DEI LOCALI AZIENDALI;

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DI LM 60;

· RILASCIO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' DA PARTE DEI LEGALI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETA' ACQUIRENTE E DELLA SOCIETA' VENDITRICE DELL'IMMOBILE, ATTESTANTE CHE LE RISPETTIVE SOCIETA' RAPPRESENTATE NON RICADANO NEI CASI INDICATI NELL'ART. 2359 C.C. (SOCIETA' CONTROLLATE O COLLEGATE);

· ESIBIZIONE DI CERTIFICATO INPS RIPORTANTE IL SETTORE DI APPARTENENZA.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)

Prot. N. ___________
Valenzano, 27 ottobre 1999

Raccomandata A.R.

Codice Progetto BA 94
Spett.le

SAIGA SPA
VIA LOMBARDI, 13 - BARI


Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;


· Visti i Decreti n. 991 e n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

VIA LOMBARDI ,13 - BARI, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





RISTRUTTURAZIONE
· settore di attività:





TURISMO
· codice classificazione ISTAT ’91:


70.50.1
· investimento proposto di ML:



2.858,4
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
2858,40
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
2766,80



è stata accolta e, pertanto: 

169. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  ML: 1950,00;

170. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali secondo la richiesta da Voi formulata;

171. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

uo. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

up. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

uq. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

ur. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

us. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

ut. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

uu. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

uv. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

uw. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

ux. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE , PREVISTA DALLA NORMATIVA, UTILE A COMPROVARE L'APPORTO DI NUOVO CAPITALE PROPRIO IN UNA O PIU' DELLE FORME CONSENTITE DALLA NORMATIVA STESSA, FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI LM 1350;

· ALLA VERIFICA, SULLA BASE DI IDONEA DOCUMENTAZIONE UFFICIALE, DELLA DIMENSIONE DELLA SOCIETA' NOMEN FIDUCIARIA SRL TITOLARE DI QUOTE DEL CAPITALE SOCIALE PER CIRCA IL 95%;

· AL RICORSO DA PARTE DELL'IMPRESA, PRIMA DELL'EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI, AD INTERVENIRE PER IL RIPRISTINO DEL RIEQUILIBRIO FINANZIARIO, CON FONTI INTERNE E/O ESTERNE, IN MISURA NON INFERIORE A LM 8000.
4.   Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.    Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli indicatori previsti dalla normativa di riferimento, nell’esercizio successivo alla data di entrata in regime dell’iniziativa agevolata, e comunque non oltre 24 mesi dopo l’entrata in funzione della stessa,   

· anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali 

· eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori suscettibili di variazione,  la media degli scostamenti così determinata superi  i 20 punti percentuali.

6.   Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D. M. 20 ottobre 1995, n. 527 e alla Circolare richiamata in premessa.

Distinti saluti

Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari S.p.A. 

Il Presidente 





L’Amministratore Delegato


  (dott. Giovanni Gentile)




 (dott. Guido Carabellese)
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